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.1 Vangeli 
tornano dì moda al cinema. Luigi Magni 
ci parla del suo film 
«Secondo Ponzio Pilato», con Nino Manfredi 

comincia 
stasera la sfida «post Celentano»: Raiuno 
sfodera Edwige Fenech mentre 
Berlusconi fa debuttare Raffaella Carrà 

CULTURAe SPETTACOLI 

Armi supertecnologiche, 
tecniche di assalto, manuali 
per sopravvivere nella giungla: 
ecco la morte a dispense 

Perché vendono tanto in edicola 
pubblicazioni come «Commando»? 
Perché quei guerrieri sono 
i soliti modelli del successo 

Un loldl to che manovra un lanciarazzi «IWlan». In allo, istruzioni per lo spostamento in battaglia (da «Commando») 

Violenza, istruzioni per l'uso 
Come difendersi da un cane da guerra? Come ma
neggiare un «Milan», ovvero un lanciarazzi anticar
ro supertecnologico? Se vi fate domande come 
queste avete trovato la vostra lettura; basta andare 
In edicola, sborsare 2.800 lire e comprare Com
mando, Un manuale di violenza a dispense pieno 
di foto di uomini In abiti militari e di facce annerite; 
Il tutto con il linguaggio asettico di Quattroruote, 

GIACOMO QHIDELLI 

H «Commando»: ottanta 
dispense - editore il Gruppo 
Walk Over - per imparare «a 
combattere e a vincere le 
guerre dei nostri giorni»; ot
tanta dispense per «Impadro
nirai a livello professionale di: 
tecniche militari personali, 
metodi di sopravvivenza, 
combattimento a mani nude» 
(sic!), «Commando»: perché 
«conoscere queste tecniche 
potrebbe essere un fattore de
cisivo tra la vita e la morte: 
non ai sa mal, potreste averne 
bisogno». 

Questa somma di balorde 
promesse, di errori sintattici, 
di lingua uaata al condizionale 
per Insinuare Ipotizzando ma 
non troppo è rintracciabile 
nella aovraccopertlna del pri
mo numero di questa nuova 
serie di dispense, comparsa 
recentissimamente nelle già 
Sin troppo affollate edicole. 
Un nuovo fatto editoriale che 
- visto 11 livello - sarebbe di 
per se assolutamente trascu
rabile, se non al prestasse ad 
alcune considerazioni che po
trebbero invece essere inte
ressanti. 

0 I volti di copertina, In
nanzitutto. Sono volti che ab
biamo già visto. Chi ha recen
temente sfogliato le più note 
riviste di opinione li ha Incon
trati In decine di pagine pub
blicitarie tutte tristemente 
Identiche: Il quei volti compa
rivano non tinteggiati di nero
fumo, ovviamente, ma lavati, 
pettinati, tirati a lucido e pron
ti a suggerire i significati degli 

abiti firmati dai più prestigiosi 
stilisti: quegli occhi duri che 
guardano da sotto in su, quel
le labbra serrate ma Invadenti, 
quella mancanza assoluta di 
sorriso sono assolutamente 
inconfondibili. Ma, si badi, 
non è questione di uomi
ni/modelli vestiti diversamen
te. Ciò che accomuna sono I 
modelli/culturali da cui quelle 
Immagini sono Ispirate. In en
trambi I casi è la logica del
l'uomo vero, dell'uomo duro, 
dell'uomo-uomo, dell'uomo 
che non deve chiedere mai 
quella che emerge. La logica 
di un uomo che narcisistica-
mente è pieno solo dì sé ma di 
null'altro perchè uomo che 
improvvisamente si scopre 
come nuovo assoluto o, se si 
preferisce, nuovo «io-dìo che 
esiste» o nuovo membro di 
una schiera di «nuovi dei» che 
sanno dove far ginnastica. Il 
tutto senza un briciolo di iro
nia, senza un briciolo di dub
bio. 

2) La mancanza di introdu
zione. È una serie di dispense 
senza prefazione, senza due 
parole di presentazione da 
parte dell'editore. Una sec
chezza che ha sconosciuti 
precedenti. D'altra parte non 
si capisce cosa ci sia da dire o 
da prefare: si sa che in guerra 
e In combattimento le parole 
non servono; ciò di cui si è 
alla ricerca è lo scatto, la puli
zia dell'azione, la sicura riu
scita. In altri termini ciò che si 
ricerca è la massima efficien

za. parola magica del nostro 
tempo, mito rincorso da mitis-
sime schiere di bocconiani, 
ulteriore modello culturale 
che tutti accomuna, che tutti 
unisce. Ma anche che-emargi
na chi non ci sta, chi vorrebbe 
fermarsi un attimo per discu
tere, per chiarire: o forse sol
tanto per capire. Perché, si sa, 
l'efficienza non perdona: ne
gherebbe se stessa. 

3) Il linguaggio specialisti
co. In queste pagine il proietti

le non colpisce la testa del
l'uomo (come evidenziato 
nell'Immagine) ma «realizza 
un impatto». Qui non si «ucci
de» il nemico ma io si «neutra
lizza*. Stupendi valzer lingui
stici: sì rende perfettamente 
l'idea senza usare verbi truci, 
ma impiegando solo forme ef
ficacemente omnicomprensi
ve («neutralizzare» sta anche 
per ferire, ad esempio) e so
prattutto tecniche: chi ha mal 
detto, infatti, che qui si parla 

di argomenti violenti? Qui si 
tratta soltanto di particolari ti
pi di tecnologie. E basta guar
dare all'analisi delie armi, per 
rendersene conto: presenta
zione, storia, innocente foto 
da opuscolo illustrato e sche
de tecniche tipo «Quattroruo
te»; confronto con i concor
renti e voti dati con le stellette 
(vuoi vedere che sono militari 
anche i collaudatori d'auto?). 
D'altra parte, se quotidiani e 
periodici puntano a un au

mento di audience mostrando 
immagini di poveri corpi 
squartati da guerre o da azioni 
terroristiche, per una quasi ov
via regola del contrappasso 
una rivista come questa deve 
celare la violenza di cui è por
tatrice dietro a un linguaggio 
asettico e specialistico. 

Dove il problema se da un 
lato è quello del trasformismo 
della violenza, dall'altro è an
che quello della violenza del 

linguaggio asettico, tecnologi
co. specialistico: violenza di 
un linguaggio nato per servire 
con precisione ma dimentico 
da subito e da sempre del sog
getto che deve servire. 

4) La grafica, foto d'archi
vio fittamente mescolate con 
foto realizzate in studio, con 
disegni tecnici e con illustra
zioni d'ispirazione fumettisti
ca; un'ampia serie di corpi ti
pografici e die aratteri, un'im
paginazione densa di riquadri, 
inserti, freccine e filetti di de
rivazione post-moderna; una 
infinita serie di riferimenti visi
vi che va dal catalogo all'opu
scolo pubblicitario, dai ma
nuale al dattiloscritto. In sinte
si, venti pagine oniriche, fatte 
per far sognare (non importa 
se per I non acquirenti si tratti 
di un incubo più che di un so
gno) ciò che non c'è: il coin
volgimento totale del lettore 
in funzione di una sua posizio
ne eroica (fatto questo cui 
concorre anche il linguaggio, 
che a volte tratta chi legge co
me protagonista dell'avventu
ra o dell'azione descritta: 
«Molti uomini rimarranno ta
gliati fuori. Non voi. Grondanti 
di sudore vi tirate su...»). In 
questa assoluta babele lingui
stica e iconografica, c'è Infatti 
posto per tutto e per tutti an
che per chi legge che può così 
sentirsi «inserito» nel conte
sto, che può sognarsi abile, 
forte, duro, capace di soprav
vivere in un mondo ostile, ele
mento di un commando adat
to a un mondo violento. 

E non importa se a sentirsi 
cosi adattati saranno - proba
bilmente - proprio i più disa
dattati. Non importa a chi edi
ta le dispense, ovviamente. 
Ma dovrebbe importare mol
tissimo a chi non fa della vio
lenza una scelta dì vita. In altri 
termini, il problema è squisita
mente culturale. È squisita
mente politico. 

Se la storia della letteratura va in hit parade 
M i Non si sa se sia una vera 
tempesta. Ma qualche nube 
l'addensa la nuova Impresa 
editoriale di Emo Siciliano, la 
storia della letteratura Italiana, 
che da questa settimana, sotto 
la sua direziono, esce In edi
cola per l'editore Curdo (8 
volumi, divisi in 96 fascicoli, 
2500 lire l'uno, esclusi i primi 
Ire promozionali). Basta un 
piccolo Bl'o di pareti presso 
specialisti e accademici, an
che Illustrissimi. L'accademia, 
l'università non l'ha presa 
troppo bene, anche se non è 
iacile trovare qualcuno che 
voglia sottoscrivere quel che 
pensa, e dice solo in via «prl-
vailuima» (-0 In attesa di po
ter studiare mesllo l'opera», 
cementieri™ qualcuno). 

E un,po' si capisce. Il perio
do è estremamente favorevo
le per la storia della letteratura 
italiana. Un settore editoriale 
che lino a poco tempo la era 
sembralo Impopolare e osti
co, negli ultimi ire-quattro me
si « esploso. Ola lo stesso Sici
liano aveva dato alle stampe 
all'Inizio dell'87 II primo volu
me di una storia scritta In pun
ta di penna, come un grande 
racconto. Poi Giampaolo Dos
sena ha ripetuto l'Impresa in 

maniera molto più scanzonata 
e pamphlettistica. Ancora, a 
line anno Garzanti ha riman
dato in libreria la storica «Cec-
chl-Sapegno», opera presti
giosa degli anni 60 composta 
di monografie firmale da illu
stri studiosi come Natalino Sa-
pegno, Ezio Raimondi, Gio
vanni Macchia, Emilio Cecchi: 
e sui saggi di aggiornamento, 
firmati da Pampalonl e Rabo-
ni, sono piovute anche aspre 
critiche. Ma, come si dice, 
quando l'acqua bolle, il fuoco 
c'è. Anche quello nazionalisti
co, magari. E, insomma, è ar
rivato Il boom della letteratura 
Italiana. E con esso, di pari 
passo, le dispense Curcio (lo 
stesso editore che ha stampa
to la storia della filosofia di 
Emanuele Severino). 

Ecco dunque che l'opera di 
Siciliano desta scalpore e un 
pizzico di scandalo. Perché 
essa è scritta, a ragion veduta, 
senza professori universitari di 
mezzo, ma solo scrittori, nar
ratori. romanzieri riconoscili-
ti, ciascuno dedito al suo per
sonaggio e al suo periodo: 
Leonardo Sciascia, Valerlo 
Magrelli, Francesca Sanvltale, 
Giovanni Giudici tra gli altri. 
Lo dice chiaramente anche Si-

Garzanti, Mondadori e adesso Curcio 
si affidano alle storie della letteratura 
italiana. Ma non mancano le polemiche, 
per esempio chi ha i titoli per scriverle? 

ciliano nell'introduzione: la 
letteratura italiana è stata fe
nomeno minoritario da sem
pre e per tanti motivi (non ha 
avuto neanche una corte e un 
teatro su cui esercitarsi); ma 
poi, proprio per questo, essa 
«risulta più che mai privilegio 
degli studiosi», i quali, al di là 
dei meriti, «hanno poi il deme
rito di racchiudere il proprio 
sapere all'interno della tradi
zione accademica, o di bada
re poco alla diffusione genera
le di quanto indagano e accer
tano» Diplomatica, ma una 
bella bordata. 

Le risposte. Edoardo San
guinei! non è un «accademi
co» puro. Insegna proprio ita
liano all'università, ma non lo 
si può definire certo un mero 

GIORGIO FABRE 

professore. Ed ecco che cosa 
dice: «lo credo che quella di 
Siciliano sia una storia sulla li
nea della vecchia linea cattoli
ca Papìni-Bargellinì che si po
trebbe definire di "turismo 
letterario": quello che dice 
"ecco, se vuoi capire S. Fran
cesco vai a sentire la spirituali
tà dell'Umbria" e cosi via. In
somma, una serie di saggi irre
lati, come una passeggiata. Sì 
sa, il modello di De Santis (e 
del manuale scolastico) è in 
crisi e si vede, Così sono so
praggiunte lf nuove storie. Il 
caso esteiiz;;ante di Siciliano, 
quello enciclopedico dì Asor 
Rosa, che una strategie multi
ple e quello annalistico e gio
coso di Dossena. E di conse
guenza. come già è successo 

con De Crescenzo e Severino 
per la filosofìa, non abbiamo 
un nuovo manuale. Sì cerca, 
piuttosto, un pubblico diver
so. I) problema è che queste 
sono letture autosufficienli. A 
nessuno viene in mente dì an
darsi poi a leggere gli autori 
veri e propri. Non c'è più de
gustazione. Perché il lettore 
credt: già di sapere di che co
sa si tratta. E il modello Fab
bri: in casa ci vuole l'enciclo-
pediu, quella medica, quella 
dei viaggi e anche della lette
ratura. Che poi ci sia dietro 
l'obbiettivo di far leggere gli 
autori, è possibile. Ma ne du
bito» 

Altra obiezione, il pnncipio 
d'autorità. Questa storia della 
letteratura vuol sostituirsi in 

fondo a quelle vecchie degli 
studiosi. E diventare nuovo 
vangelo. Dice Geno Pantalo
ni, autore di un discusso sag
gio sulla prosa recente sull'ag
giornamento della Cecchì-Sa-
pegno: «Sono d'accordo con 
Siciliano che bisogna rendere 
la storia più appetibile. Ma 
senza sostituirsi all'opera de
gli storici. Se è solo un'opera
zione alternativa, non mi inte
ressa. Perchè in sede critica 
gli autori qualche volta l'az
zeccano, talvolta no». E anche 
lui ricorda Papinì: «La sua sto
ria della letteratura alternativa 
a quella dei professori fu un 
vero caso penoso». 

E che cosa dicono invece 
gli autori? Francesca Sanvitale 
ha scritto il saggio d'apertura, 
dedicato a S. Francesco, un 
personaggio tutto psicologico 
e segnato dalla malattia. In 
questi giorni ne ha finito un 
altro su Michelangelo. Il pros
simo sarà Tasso. «Sono perfet
tamente d'accordo con Sici
liano. Ciascuno di noi è vitti
ma di quanto ha studiato a 
scuoia, un'iconografia che 
non cambia mai. Così ho cot
to questa occasione per rivisi
tare i testi, e anche per tornare 

a studiare. Ma i documenti 
non sono uno spazio diviso 
dalle sbarre. Dopo la docu
mentazione, ci vuole un'im
maginazione documentata, 
quella dello scrittore appunto. 
Ecco, così io spero che venga 
bene fuori anche un grande 
amore, se così si può dire, so
ciale, per la nostra storia lette
raria e culturale. Perchè in 
fondo io credo ancora: che 
ogni nazione abbia bisogno di 
credere ai propri valori. Men
tre spesso noi siamo autole
sionisti con la nostra cultura». 

E invece l'autore più giova
ne, Valerio Magrelli, che si ò 
occupato della Magna Curia 
siciliana. *E' come se fossi sta
to paracadutato oltre le linee; 
divertente perchè, non essen
do un italianista, mi piaceva 
occuparmi di storia delle ori
gini. E così ho studiato quei 
venti testi fondamentali per ti
rar poi fuori una piccola idea 
generale, l'idea che coloro 
che han cantato la Sicilia fé-
dericiana erano arabi, svevi, 
francesi. E per questo han 
cantato una patria che non 
appartiene a nessuno». Ap
punto, il modo in cui lo scrit
tore ricrea la storia E forse la 
polemica continua 

«Intervista»: 
Fellini 
rinuncia 
al sequestro 

Federico Fellini (nella foto) ha rinunciato a chiedere il 
sequestro urgente dell'edizione francese del suo film inter
vista, per il quale aveva intentato un azione legale ritenen
do che i sottotitoli e il doppiaggio «snaturassero lo spirito 
del film». Lo ha annunciato l'avvocato francese del regista, 
Jean-Francois Sampieri, il quale ha anche dichiarato che 
Fellini si riserva dì procedere per vie «normali», per non 
nuocere al film che sta riscuotendo In Francia un grande 
successo dì pubblico (a Parigi, in due settimane, ha richia
malo circa 100.000 spettatori). La trafila legale, insomma, 
procederà, ma il film non sarà sequestrato In tempi brevi e 
la sua programmazione In Francia continuerà. Ieri li film è 
stato visionato da un giudice, che ha confrontato l'edizio
ne contestata con quella presentata al festival di Cannes e 
approvata dall'autore. L'avvocato Sampieri ha anche di
chiarato che Fellini si ritiene soddisfatto dall'eco di slampa 
ottenuta dalla sua protesta. 

Gli «Stones» 
insieme 
per un miliardo 
di dollari? 

MickJagger avrebbe deciso 
di rimettere insieme i cocci 
dispersi dei Rolling Stones. 
Per una serie di concerti al 
di qua e al di là dell'Atlanti
co avrebbe chiesto un canv 
penso-reqord: un miliardo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ di dollari, ovvero mille e 
200 miliardi di lire, lira più lira meno. La notizia è stata data 
in un servizio esclusivo dal giornale londinese 77w Star, La 
tournee sarebbe finanziata da un pool di quattro miliardari, 
tra cui, ovviamente, Io stesso Jagger. Gli «ex» del gruppo -
Bill Wyman, Charlie Watts, Ronnie Wood e Kelth Richard» 
- si sono detti soddisfatti del progetto, ma si sono ancora 
una volta lamentati del trattamento ricevuto da Jagger. «Ci 
ha tenuto in sospeso tutti questi anni - è il tono delle loro 
dichiarazioni - ora bisognerà fare bene i conti». E che 
conti. 

Redford 
divorzia 
e (forse) 
si risposa 

Dopo un matnmonio che le 
cronache vogliono felice, 
Robert Redford ha deciso 
di divorziare dalla moglie 
Loia, sua compagna da 
ventinove anni. Secondo il 
settimanale National En-

* " • • m ^ ^ ^ m ^ ^ ^ m m m quirer l'attore si sarebbe 
perdutamente innamorato di una giovane signora newyor
chese appartenente all'alta società. La misteriosa «dama» 
non avrebbe neanche trent'annl, mentre Redford ha com
piuto da poco cinquantanni. La moglie di Redford non si 
sarebbe opposta alla richiesta di divorzio, resterebbe solo 
da definire l'accordo per la divisione dell'ingente capitale 
della ex-famiglia Redford valutato attorno agli 80 milioni di 
dollari. Il seguito alla prossima puntata. 

Smentita 
la vendita 
del circuito 
Mondialcine 

«Non abbiamo nessuna se
ria trattativa in corso». Cosi 
l'amministratore delegato 
della Bastogi, Pietro Mazza
rino, ha smentito la vendita 
a) finanziere Giancarlo Par-
retti del circuito Mondiale!-

^ « • ^ • i » ™ * " " " " " ^ ne, cui fanno capo 25 sale 
romane. Ma, nonostante il tono un po' perentorio, non è 
affatto detto che l'affare vada in porto. Lo stesso Mazzari
no ha ammesso che di fronte ad un'offerta seria e circo
stanziata «non è da escludere un'ipotesi di cessione». Sem
bra che Panetti sia disposto a pagare per entrare in posses
so della catena di sale romane fino a 85 miliardi dì lire. A 
puro titolo di cronaca sarà bene ricordare che, proprio 
grazie a Barretti, Berlusconi è entrato pochi giorni la nella 
gestione del circuito Cannon. Se a questo si dovesse ag
giungere anche la catena Mondialcine la presenza dì Ber
lusconi nell'esercizio cinematografico diventerebbe dav
vero non indifferente, 

I fratelli 
Taviani 
«numero uno» 
in Giappone 

I giapponesi considerano 
Goorf morning Babilonia il 
miglior film dell'87. La clas
sifica, compilata tradizio
nalmente dall'autorevole ri
vista Kinema Jumpo, si ba
sa su indagini svolte tra il 
pubblico e tra i critici, Nella 

classifica dei migliori dieci film stranieri Good morning 
Babilonia precede Platoon di Oliver Stone e Hannah e le 
sue sorelle di Woody Alien, fi film dei Taviani è attualmen
te in programmazione in quasi tutte le principali città giap
ponesi. 

ALBERTO CORTESE 

Ritornano le opere complete 

Nuovi inediti 
di Carducci 
• H ROMA. Giosuè Carducci 
fa ancora notizia. Questa volta 
l'attenzione è puntata sulla 
nuova edizione delle sue ope
re complete che l'ufficio Beni 
librari del ministero per i Beni 
culturali ha decìso di pubbli
care. Questa, infatti, com
prenderà anche due volumi di 
inediti: abbozzi poetici, tradu
zioni, scritti polemici, diari, 
appuntì. La pubblicazione sa
rà seguita da un comitato 
scientifico dì cu< faranno par
te nove docenti universitari 
(tra i quali è certa la presenza 
di Giorgio Petrocchi e di Ma
rio Scotti) e che avrà sede, 
probabilmente, a Bologna nei 
locali della Casa Carducci di 
Mura Mazzini (in questo pe
rìodo ancora chiusa per re
staura) dove vengono conser
vali quasi tutti ì manoscritti e 
le stampe carducciane, non
ché l'intera biblioteca del 
poeta. 

La nuova edizione delle 
opere di Carducci, stando a 
quanto affermano i promotori 

dell'iniziativa, è dovuta anche 
al fatto che la precedente edi
zione, pubblicata da Zanichel
li negli anni 1935-40 e poi ne
gli anni Sessanta, è stata inte
ramente esaurita e rappresen
ta ormai una rarità da antiqua
riato librario. 

Il piano della nuova edizio
ne prevede la pubblicazione 
dì venticinque volumi, cui si 
aggiungeranno un volume di 
bibliografia (scrìtti di Carduc
ci e su Carducci) e un indice 
anatitico-sistematìco. L'opera, 
inoltre, si dividerà ìn quattro 
sezioni. La prima raccoglierà 
in dieci volumi le opere ordi
nate e approvate dall'autore. 
La seconda sezione (due vo
lumi) sarà dedicata agli inedi
ti. La tema (cinque volumi) ri
porterà i testi degli scrittori 
commentati da Carducci. L'ul
tima (otto volumi) conterrà 
tutti ì carteggi: le lettere dì 
Carducci e dei suoi interlocu
tori, divìse in periodi di quat
tro o cinque anni dal 1850 al 
1903 

l'Unità 
Sabato 
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